
Il mensile «Sì alla Vita»
esprime la linea del MpV Italiano
ed è ricco di informazioni sulla Vita
con orizzonte italiano ed internazionale.
Abbiamo provveduto ad abbonare
al «Sì alla Vita» tutti coloro che, nel corso del 2002, 
hanno fatto offerte annuali a «Il Foglietto»
superiori a 50,00 euro.
Rimane l’impegno analogo per il 2003...
Grazie a tutti!

ABBONAMENTO ANNUALE ORDINARIO 16,00 EURO. CCP 71056006
INTESTATO A COOP. GIORGIO LA PIRA - VIA CATTARO, 28 - 00198 ROMA

In sociologhese sono quelli della “socialità ristretta”, perché
nella hit parade delle “cose importanti nella vita” mettono
sempre più in alto gli amici, il tempo libero, la famiglia.
Ebbene sì, anche la famiglia: non ce lo siamo inventato
noi, ma l’autorevole istituto Iard nel suo ultimo rapporto
quadriennale. Ma che cosa pensano i “giovani d’oggi”
della vita? Ne abbiamo parlato con alcuni ragazzi del
Gruppo giovani del M.p.V. di Torino. 
Secondo Erika, 18 anni, liceo lingui-
stico, “vita” per i coetanei significa
soprattutto “cogliere l’attimo, vive-
re le esperienze piacevoli che si pre-
sentano sottomano”. Giovanni,
24 anni, studente di Medici-
na, afferma “che alcuni giovani la
pensano come me, mentre altri
non ne hanno rispetto”.
Una cosa è certa, i giovani d’oggi
sono sensibili verso i diritti uma-
ni ai quattro angoli del mondo.
“Credo che il diritto più importante sia la libertà, nel ri-
spetto dei diritti degli altri uomini”, sintetizza Erika.Li-
bertà, libera scelta, i diritti degli altri.
Sarebbe interessante approfondire queste idee dal punto di
vista della vita nascente: la libertà e i diritti di una don-
na/di un uomo di fronte a quelli di un bimbo concepito.
Insomma, fino a che punto “l’ultima scelta” è davvero “solo

tua”...? Ma parlare di giovani e vita significa anche parlare
di “scuola di vita”, di esempio. L’esempio che i cosiddetti
“grandi” sanno dare. O non dare. Nella vita di ogni giorno
e nella fiction. Anche perché, “diciamolo” alla Fiorello, a
volte non si capisce più dove finisce una e inizia l’altra. Per
esempio, sbotta Paola, 20 anni, di Scienze dell’educazione,
siamo proprio obbligati a sorbirci Grandi fratelli e teleno-
velas dove giovani adulti e tizi e tizie stagionati colleziona-

no flirt con la maturità sentimentale di ragazzi
quindicenni?

E poi c’è la legge. Per quanto riguarda
i “nostri” temi, al centro dell’at-

tenzione non può non esserci la
famosa legge 194 del ‘78. Famo-
sa, anche se tutti dovremmo co-
noscerla un po’ di più, e... vec-

chia. Il M.p.V. ha denunciato che
ormai in Italia vivono milioni di
giovani che quella legge non

l’hanno votata, ma solo subita.
Se ne parlerà ad agosto, a Lignano Pi-

neta, al life happening nazionale per giovani “Vittoria
Quarenghi” (vedere a pag. 7), nel quale verrà discusso e
cucinato il manifesto I giovani e la 194. Un appuntamento
da non perdere.
A proposito: a tutti i lettori del Foglietto, una buona estate di
riposo e d’impegno per la vita dalla vostra Redazione.

il foglietto
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La libertà, i diritti degli altri, la legge: che ne pensano gli under 30?

Giovane è la vita

NEL RISPETTO DELLA LEGGE N. 625/96 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “ IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,
CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.

CENTRI DI AIUTO ALLA VITA IN TORINO
Torino 1

Indirizzo: via Sesia, 20 - Tel. 011.2481297,
Orario: Lun-Ven 9,30 -11,30; Mar e Ven 16,00 -17,00

Responsabile: Donatella Timossi

Torino 2
Indirizzo: via Fontanella, 11 - Tel. 011.2168809
Orario: Lun-Ven 9,30 -11,30; Mer 16,00 -17,30

Responsabile: Anna Piana Dosi

Torino 3
Indirizzo: via Parini, 7 - Tel e fax 011.532023

Orario: Lun 10,00 -12,00; Mer e Ven 16,00 -18,00
Responsabile: Mariola Mussano Verrua

Torino 4
Indirizzo: via Sansovino, 830 - Tel. 011.4530879

Orario: Mar 15,30 -17,00; Mer 9,30 -11,00
Responsabile: Renata Larocca Tedone

Promozione Vita
Sede Associazione:

via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP
Tel. 011.5805854.

Responsabile: Silvana Alciati Spina
Sede Ospedale Mauriziano

Tel. 011.5082042.
Orario: Lun-Ven 10,30 -13,00

Movimento per la Vita Corso Trento, 13 - 10129 Torino - Tel. e fax 0115682906  e-mail: mpvitato@libero.it

Sabato 7 giugno
ore 18:00 - corso Trento, 13
Pizza insieme - giovani MPV di Torino
Per trascorrere una serata insieme e per conoscersi

Mercoledì 11 giugno
Ore 17:30 - via Toselli, 1
La famiglia nella cultura contemporanea: mito o realtà?
Seminario (aperto a tutti) nell’ambito del corso Baby sitting VITA
Piera Brustia, psicoterapeuta
Maria Grazia Morchio, sociologa
Ilaria Siri, psicol.famiglia
Arturo Baudo, Diritto di famiglia
Luigi Lombardi, Forum Ass. Familiari

Giovedì 12 giugno
Ore 16:30 - Cappella S. Volto di Gesù - via Sanfront, 10/A
Adorazione per la VITA

2-9 agosto
a Lignano Pineta - Udine
Felici di essere nati e di crescere
come nuova famiglia
XX Seminario Vittoria Quarenghi per giovani
dai 17 ai 35 anni e giovani coppie
laboratori-attività di promozione vita-passeggiate-concerti

25-30 agosto
a Siusi - Bolzano
Della vita non si fa mercato
Settimana di formazione adulti MPVI

2-3-4 settembre
a Loreto e luoghi leopardiani
Concorso scolastico europeo “Famiglia e libertà”
Viaggio premio vincitori biennio Scuole superiori

21-24 ottobre
al Parlamento Europeo di Strasburgo
Concorso scolastico europeo “Famiglia e Libertà”
Viaggio premio vincitori triennio Scuole superiori ed Università

vitAgenda
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C.A.V. E M.P.V: IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO REGIONALE
TORINO, aprile 2003 - Nell’assemblea del 10 aprile u.s. è stato eletto il
Consiglio direttivo della Federazione dei C.a.V. e dei M.p.V del Piemonte e
della Valle d’Aosta per il triennio 2003-2006: Giovanni Ceroni  (M.p.V di
Biella), Luigi Cipolla (M.p.V. di Chivasso), Giuseppe Garrone  (M.p.V. di Ca-
sale Monferrato), Marisa Orecchia (M.p.V. di Alessandria), Rina Pettiti Tor-
tone e Nicolino Schena (C.a.V. di Borgosesia), Alberto Tibaudi  (M.p.V. del-
la provincia di Cuneo) e Donatella Timossi (C.a.V. di via Sesia, Torino). A
sua volta il Consiglio direttivo ha eletto Giuseppe Garrone presidente e
Marisa Orecchia vicepresidente, Donatella Timossi segretaria e Luigi Ci-
polla tesoriere. A tutti, cordialissimo, l’augurio di un buon lavoro!

EUCARISTIA E DIFESA DELLA VITA
ROMA, aprile 2003 - Lo scorso Giovedì Santo è stata pubblicata l’ultima
enciclica di papa Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia. Nel documen-
to, dedicato nel suo complesso all’obiettivo di “far rinascere lo stupore eu-
caristico”, al paragrafo 20 si legge: “L’Eucaristia... dà impulso al nostro
cammino storico... I cristiani si sentano più che mai impegnati a
non trascurare i doveri della cittadinanza terrena... Molti sono i
problemi che oscurano l’orizzonte del nostro tempo. Basti pensare
all’urgenza di lavorare per la pace, di porre nei rapporti tra i popoli
solide premesse di giustizia e di solidarietà, di difendere la vita
umana dal concepimento fino al naturale suo termine”. 

DA VIA SANSOVINO: GRAZIE, SUOR LUISELLA!
Renata Tedone, responsabile del C.a.V. torinese di via Sansovino 83, ci ha
contattati per ringraziarci dell’articolo sull’attività del C.a.V. pubblicato sullo
scorso numero del Foglietto, e ha voluto sottolineare che i risultati
incoraggianti ottenuti sono frutto della tanta disponibilità e pazienza di
tutte le sue collaboratrici, delle quali nomina, una per tutte, suor Luisella
Fodde, instancabile presenza al Centro. 

informasito

LA MOSTRA VA IN RETE
Dall’homepage del sito
www.torinovita.org è possibile
raggiungere la sezione dove
vengono via via offerte on line
le opere esposte alla recente
mostra “L’uomo splende
nel suo inizio”.
Le immagini sono corredate
delle relative presentazioni.

OLTRE I CONFINI
Sempre su www.torinovita.org
segnaliamo la rubrica
“Oltre i confini di Torino”,
che mette on line
una selezione di articoli
italiani ed esteri
sui temi della vita.

http://www.torinovita.org
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I giovani del M.p.V. di Torino il 5 aprile hanno organizzato un in-
contro con  Giorgina Piccoli, docente universitaria di Nefrolo-
gia, sul tema “Il malato e l’ambiente”.
L’incontro è iniziato in  maniera insolita, perché
abbiamo compilato un questionario sulle no-
stre opinioni in merito a situazioni etiche deli-
cate. Giorgina Piccoli ci ha spiegato che l’idea
di questo questionario è nata in seguito alle no-
tizie sul trapianto di mano e sulla legge del si-
lenzio-assenso, per vedere che cosa ne pensa-
no i ragazzi della nostra età.
In questo incontro ho appreso con stupore che
la bioetica è una scienza che è nata proprio
quando si è dovuto discutere, negli Usa, su
quali pazienti trattare con le poche macchine per dialisi a di-
sposizione, lasciando così “morire” i pazienti esclusi. Ci sono

state delle discussioni che hanno messo in luce il fatto che il
trapianto non è la panacea contro tutte le malattie renali, bensì

un tipo di terapia.
L’importanza della terapia è stata più volte riba-
dita, in quanto la maggior parte dei fallimenti di
un trapianto sono dovuti al mancato rispetto del-
la terapia da parte del paziente.
Abbiamo ascoltato diverse testimonianze di pa-
zienti trapiantati o ancora in dialisi, e i loro rac-
conti ci hanno fatto capire che la dialisi non è poi
così brutta, né così drammatica.
È stato toccato anche l’argomento delicato della
morte cerebrale. Una volta terminato l’incontro
abbiamo fatto amicizia con i pazienti. Dopo aver

scattato una bella foto di gruppo ci siamo salutati.
GIOVANNI SAPIA

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

L’edizione 2003 è ai nastri di partenza. E per non dimenticare, un ricordo dell’edizione 2002

Canta la vita!
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la voce dei testimoni al M.p.V. in un incontro con la professoressa Piccoli

Dialisi e trapianti: per saperne di più
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Anche questa volta la notte è stata giovane, perché giovane è la vita.
Che tu la dica, che tu la scriva, che tu la canti. Questa volta l’hanno
cantata  a Pavia  i vincitori della 10ª edizione del festival “Cantiamo
la vita”, che  si sono dati appuntamento  per eleggere la “super-can-
zone per la vita”. Per una  sera il teatro Fraschini si è riempito di note
di gioia, speranza e amore. Ogni tema è stato “lanciato” per rag-
giungere il cuore, l’anima e la mente del pubblico.
Potevamo forse mancare noi del gruppo giovani di Torino? Certo che
no. Regine della serata sono state le “Four Angels”, dichiarate dal-
la giuria vincitrici con la canzone “Segreto infinito”.
Super-ospite è stato il cantautore Gatto Panceri, che ha eseguito al-
cuni brani di Battisti, tra cui “Emozioni”. L’intero teatro, seguendo

l’invito di Gatto, si è trasformato in una grande, impetuosa e inarre-
stabile onda fatta di braccia  che si muovevano a ritmo di musica e di
parole di gioia e di vita cantate a squarciagola.
Il “Canta la vita” di Pavia ci ha anche dato l’occasione per partecipa-
re a un convegno sul volontariato e sull’eutanasia che si è tenuto a
Milano. Nel suo intervento, sul tema “Il vecchietto dove lo metto?”,
Giorgio Gibertini, responsabile Giovani del M.p.V. nazionale, ha par-
lato del legame tra morte ed eutanasia. A desiderare l’eutanasia è
chi si sente solo a combattere la battaglia per la vita. Essa è quindi
una richiesta d’amore, una “scappatoia” alla paura di soffrire. Ma
poiché la libertà dell’uomo esiste solo se c’è la vita, se l’uomo si uc-
cide che fine fa la libertà? Viva la vita! LARA SESIA

Il M.p.V. italiano e FederVita Lombardia hanno bandito il concorso nazionale Cantiamo la Vita 2003. Possono par-
tecipare musicisti e cantautori professionisti o semplicemente “appassionati”, senza limiti di genere musicale. I mate-
riali per l’iscrizione devono arrivare entro il 30 giugno 2003 al Centro pavese di Accoglienza alla Vita, C.P. 347, 27100
Pavia. Info: Centro Pavese di Accoglienza alla Vita, tel.  0382.579769, lunedì e mercoledì, ore 20-22 / e-mail
cantiamolavita@katamail.com / Internet www.cantare.info.

Il XX life happening nazionale “Vittoria Quarenghi”, aperto ai giovani dai 17 ai 35 anni e
alle giovani coppie, si terrà a Lignano Pineta (Ud) dal 2 al 9 agosto. Durante la settimana,
dedicata al tema “Felici di essere nati e di crescere come nuova famiglia”, sono previsti
laboratori, attività di vacanza e attività di promozione della vita, fra cui eventi culturali,
concerti in piazza e la presentazione del manifesto “I giovani e la 194”. Info e iscrizioni:
Fed. M.p.V. e Ca.V. Toscana, tel. 055.588384, fax 055.587509, Internet www.mpv.org
http://www.mpv.org . Le iscrizioni devono pervenire entro il prossimo 30 giugno.

DAL 2 AL 9 AGOSTO
IL QUARENGHI 2003

IL LIBRO A VIGNETTE SULLA DIALISI,
EDITO DA TECA EDITORE, CURATO
DALLA PROFESSORESSA PICCOLI.

Niente Norlevo?
E io cambio dottore
“Riguardo all’IVG io sono assoluta-
mente contraria. Tuttavia come medi-
co di Base, mi capita raramente di ave-
re richieste di IVG perché, in alta
percentuale, le donne si recano al con-
sultorio, e lì si sa come vanno a finire
le cose. Per quanto riguarda le richie-
ste che mi sono state fatte direttamen-
te, sono riuscita ad effettuare alcuni
“salvataggi”. Altre volte purtroppo
non sono riuscita. Devo riconoscere,
però, che quasi tutte le donne che han-
no voluto abortire sono poi tornate
con rimorsi e pentimenti. Una signora
che aveva già due bambini e ha rifiuta-
to il terzo, ora è in cura con antide-
pressivi, e si è comprata un cagnolino:
il palliativo per rimuovere i sensi di
colpa. Circa il Norlevo: ho avuto due
o tre richieste. Ho spiegato tutto, mi
sono rifiutata di prescriverlo. Conclu-
sione: ho perso le pazienti, hanno
cambiato medico. Un ultimo episo-
dio: la moglie voleva abortire (avevano
già una bimba), il marito era contra-
rio. Abbiamo insistito, invano. Poi, un
giorno, ho visto per strada la signora
col pancione (ora la bambina ha già
tre anni) e mi ha detto, con aria di sfi-
da: “Ha visto? Ha vinto lei!”. Le ho ri-
sposto che aveva vinto la vita del suo
bimbo” (F.D.)

Fra moglie e
marito...
Questa invece la
testimonianza di
un altro clinico
con una lunga
esperienza pro-
fessionale, sia co-

me ospedaliero,
sia come medico di

base. Chi sono le
donne indotte ad abor-

tire? “Sono di solito nella
mia esperienza donne occu-

pate che non vogliono o hanno diffi-
coltà a sospendere il loro lavoro. Si
presentano anche donne extracomuni-

tarie, che hanno una serie di problemi
concomitanti. Io sono obiettore di co-
scienza, ascoltano i consigli, ma se non
tornano più, penso abbiano scelto in
modo negativo. Mi abbandonano.
Una paziente, terzo figlio, con un la-
voro stressante, consigliata dai fami-
gliari ad abortire, è stata da me aiutata
a riflettere e  l’ho incoraggiata a deci-
dere per la vita. Alla fine del colloquio,
sollevata, mi ha abbracciato, dicendo-
mi che le mie parole erano quelle che
il suo cuore aspettava di sentire... In-
somma, io sono stata solo un appog-
gio affinché ritrovasse quel coraggio
che in famiglia le era stato negato. È
anche accaduto che una mamma ab-

I dati drammatici sulle IVG a Torino e in provincia. La pre-
scrizione del farmaco levonorgestrel, conosciuto con il nome
commerciale di Norlevo (la cosiddetta “pillola del giorno do-
po”). E la difficile difesa delle ragioni della vita. Per fare il punto
sulla situazione di “casa nostra”, iniziamo in questo numero
un’inchiesta tra i medici di base. Queste le domande che abbia-
mo rivolto ad alcuni di loro: quali sono le sue esperienze profes-
sionali in merito? Ha avuto occasione di richieste di prescrizio-
ni di Norlevo? Può raccontare qualche episodio di sostegno
determinante nell’accoglienza del figlio concepito, oppure
altre vicende su questi argomenti? Ecco le prime rispo-
ste che abbiamo raccolto.

Le testimonianze dei medici di base

Dura la vita a Torino 

I DATI REGIONALI

La natalità
La natalità a Torino è in diminuzione dall’inizio degli anni ’80 come nel
resto d’Italia: da 8 nati/1000 abitanti a 7,1 nel 1994.
Un aumento fino a 7,8 nati è stato registrato nel 1998, verosimilmente grazie
alle famiglie di immigrati. Nel 2000 ben il 9,7% dei parti ha riguardato
cittadine straniere, mentre nel 1996 la percentuale era solo del 4,7%.
Dagli inizi degli anni ’80 il Piemonte ha sempre avuto una fecondità
con valori nettamente inferiori rispetto alla media nazionale.

Le IVG
Torino presenta i valori più elevati di tutta la regione (35% in più rispetto
alla media del Piemonte). Il “tasso standardizzato” di ospedalizzazione
per IVG per 100.000 abitanti nel 1999 era pari a circa 664 per Torino,
contro il dato di 490 registrato in tutta la regione.
Ecco i tassi di abortività per 1000 donne in età fertile nelle varie province:
Torino 11, Vercelli 10,9, Novara 7,4, Cuneo, 7,2, Asti 10,3, Alessandria  10,
Biella 8,6, Verbania 7,8; il tasso di tutto il Piemonte è 9,9 (1998).

Le ASL della provincia di Torino
Queste le IVG per ASL di residenza (con i tassi per 1000 donne in età
fertile) nel 1999: Torino 2.649 (12,8), Collegno 740 (8,7),
Venaria 423 (8,8), Chivasso 399 (8.6), Moncalieri 725 (10,2),
Ivrea 416 (9,8) e Pinerolo 248 (8,5).

FONTI: LA PROVINCIA PER LA SALUTE (LUGLIO 2002) E  TORINO, RISORSE E PROBLEMI DI SALUTE (GIUGNO 2002)
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Ciao a tutti ragazzi! Eccoci qui, finalmente arriviamo anche noi a li-
vello editoriale. Abbiamo uno spazio tutto nostro sul Foglietto, aper-
to a quanti vogliano cimentarsi in articoli, proposte, reportage... e
tanto altro ancora! Per prima cosa desideriamo ringraziare i giovani
che insieme a noi hanno condiviso quest’anno così ricco di espe-
rienze. È grazie alla loro “vitalità” e a quella di Marinella e Francesca
- le nostre due mitiche coordinatrici - se oggi siamo così “carichi” e
pieni di idee per il futuro!
I nostri incontri conclusivi si terranno fra Torino e dintorni e ci ve-
dranno coinvolti prima nella visita a un CAV e poi in un’intera giorna-
ta a sfondo religioso, probabilmente alla Certosa. Dopodiché... par-
tirà l’estate, con la possibilità del soggiorno a Lignano Pineta.
Per contattarci basta che veniate direttamente ai nostri incontri, op-
pure (per saperne di più prima di... correre il rischio di conoscerci!)

telefonateci. Tutto quello che scriveremo in queste pagine ci riguar-
da direttamente: sono esperienze che condividiamo insieme quan-
do ci troviamo fra di noi, e che desideriamo donarvi.
RAGAZZI, FATE SENTIRE LA VOSTRA VOCE!
In Piemonte noi giovani siamo tanti: è brutto rimanere così nascosti.
Non avete idea di quanto possiamo fare, nonostante la giovane età.
Attendiamo i vostri messaggi e-mail: li pubblicheremo e vi rispon-
deremo appena possibile. 
Allora... vi aspettiamo numerosi nella nostra équipe: fateci doman-
de, chiedeteci informazioni, esponete il vostro pensiero... Insomma,
utilizzate la vostra creatività. Con il vostro aiuto questo giornale po-
trà essere più stimolante, così come noi saremo più uniti. Grazie a
tutti sin d’ora. A presto.

PAOLA ALCIATI

il foglietto
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A cura del Gruppo giovani delle medie superiori e dell’università

Ci presentiamo...
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Quando mi è stato chiesto di collaborare con il M.p.V., in particolare per quanto riguarda i giovani, ho risposto di sì soprattutto perché sto
imparando che, quando non siamo noi a cercare gli impegni, ma viceversa, è cosa buona, per quanto possibile, non tirarsi indietro. È stato
un dono ritrovare alcune cose belle che avevo vissuto come insegnante. Ad esempio, il desiderio e la gioia di comunicare e di condividere
idee ed esperienze, e l’entusiasmo che nasce dal confrontarsi sulla propria identità e sul senso di quello che si dice e si fa. In cantiere ci so-
no, per ora, molti progetti, come l’idea di uno spettacolo teatrale e la ricerca di forme nuove di sensibilizzazione. MARINELLA GEUNA

La parola a Marinella & Francesca, coordinatrici del Gruppo 

marinella: la gioia del confronto

«Può aiutarci ad “esaminare” i lavori che ci sono pervenuti per il concorso scolastico europeo?» Ha ragione il test della Sony Computer
Entertainment attribuendomi un’età biologica che non coincide con quella anagrafica: sono capace di lasciarmi coinvolgere. E così non
mi limito ad “esaminare”, ma possiedo l’incoscienza di organizzare lo spettacolo per la premiazione... Con l’aiuto di: Giovanni, Erika,
Paola, Elisabetta, Lara, Chiara, Sara, Luca, Marco... il 24 novembre 2001 è nato il gruppo giovani del M.p.V. E così i “miei” giovani sono
stati presenti alla vendita delle primule nella Giornata per la Vita. Sono diventati guide ed hostess durante il convegno di  novembre,
preparano incontri, si confrontano nei seminari estivi ed invernali... E la prossima volta si vedranno il 7 giugno in Corso Trento, sempre
più numerosi per tessere insieme un progetto, un sogno, una speranza. FRANCESCA AGOSTA

Francesca: “volontaria per caso”

I telefoni per contattarci
Paola 333.3953371 - Marinella 011.3194992 - Francesca 011.5682906 / 338.9720193

gli  e-mail per scriverci
Paola paola.alciati@email.it - Giovanni giovanni.sapia@inwind.it - Francesca franciago@libero.it

Il Gruppo Giovani del M.p.V. è aperto ai ragazzi e ai giovani in età di scuola superiore e universitaria

www.torinovita.org

domenica 7 settembre
salita-pellegrinaggio alla Madonna del Rocciamelone

ore 12 celebrazione della S. Messa
ai piedi della Statua dove è stata applicata la targa con la preghiera

per l’accoglienza della vita nascente

PER INFORMAZIONI ORGANIZZATIVE: CAV DI RIVOLI TEL 011.9533419

bia reagito subito con molto risenti-
mento e non si sia fatta più vedere. Ma
ho saputo poi che il bimbo era nato e
che lei e il marito erano genitori molto
felici: certo la mia posizione aveva fa-
vorito una valutazione diversa”. Però
non sempre le cose vanno nel verso
giusto.  “Non sempre il mio interven-
to ha esito felice. Quando una donna
ha proprio deciso, difficilmente la
smuovi, non c’è verso, mi abbandona.
Ricordo il caso di una mamma che,
determinata, decise per l’aborto. È tor-
nata da me con una forte forma di de-
pressione e un gran disprezzo di sé, sia
sul lavoro, sia nei rapporti con i fami-
liari, una persona molto inquieta. Ri-
cordo anche un’altra donna, in uno
stato di grave depressione collegata
con la scelta dell’IVG, e questo dopo
diversi  anni”. Un altro caso di molti
anni fa: “Una donna timida e dimessa,
biondina, richiede gli esami pre-aborto.
Dopo il mio rifiuto si presenta minac-
cioso il marito, un omone grande e
grosso... era lui in realtà che lo voleva, e
ho pensato a quante altre violenze quel-
la donna aveva dovuto subire. Sì, si pos-
sono anche subire minacce, ma in ge-
nere una donna con una gravidanza
difficile e non desiderata  in fondo cer-
ca solo un cuore amico che la rassicuri”.
Alla domanda sulla pillola del giorno
dopo il secondo medico che abbiamo
intervistato risponde negativamente:
“Anche perché di solito - aggiunge - è
un farmaco che viene prescritto in

ospedale e nei consultori, sebbene sia
facilmente reperibile in farmacia, die-
tro presentazione di una semplice ri-
cetta firmata da un medico qualunque,
non necessariamente un ginecologo.
Tempo fa ci fu anche un’iniziativa di
alcune Regioni per obbligare i medici a
prescrivere il Norlevo”. (M.I.)

Pane al pane sul Norlevo
L’AMCI (Associazione Medici Catto-
lici Italiani) il 30 marzo 2003 ha de-
nunciato l’“equivocità semantica,
scientifica ed etica” della circolare
235/2000 del ministero della Salute
(la cosiddetta “circolare Veronesi”, un
vero e proprio strafalcione etico), che
del levonorgestrel parlava come di un
farmaco che non provoca l’interruzio-
ne della gravidanza, mentre è scientifi-
camente chiaro che interrompe il pro-
cesso di sviluppo embrionale iniziato
al momento del concepimento, impe-
dendo l’annidamento nell’utero dell’o-
vulo fecondato. Inoltre, riaffermando
il diritto di ogni medico di rifiutare
prestazioni che contrastino con la sua
coscienza e con il suo convincimento
clinico (art. 19 del Codice di deonto-
logia professionale), l’AMCI ha ricor-
dato che la legge 194/78 consente l’o-
biezione di coscienza alle procedure
finalizzate all’IVG e fa riferimento ai
primi 90 giorni di gravidanza inclu-
dendo la fase dell’annidamento.

A CURA DI

CARLA BASSO LORENA

Un pianto nella notte
Scuri nembi coprono la luna.
Notte senza luce.
Silenzio.
Freddo.
Sordo lamento accorato.
No, non è il vento.
Dove sei, creatura
che piangi
disperata?
Da quali mondi remoti
da quali plaghe nebbiose
arriva il tuo pianto?
No, il tuo sordo
accorato lamento
nasce dentro di me.
È l’eterno
pianto delle creature
non nate
navigatrici notturne
senza nido.

Tace la luna
coperta 
dagli oscuri nembi.
Continua il pianto
nella tetra solitudine
dell’anima.
Ti cullerò
con il mio amore,
piccola creatura
non aver paura.
Per te solleverò
il velo che nasconde
la luce della luna.

ANNA RITA ZARA
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In queste due pagine proviamo a raccontarvi il XVI concorso scolastico “Famiglia e libertà” promosso dal M.p.V. e dal Forum delle associazioni familiari. Pubblichiamo una
sintesi dei temi primi classificati per il Triennio e per il Biennio, alcuni flash tratti da altri temi pervenuti e l’elenco dei vincitori. E adesso silenzio, perché parlano lo-
ro... (Ma prima, un grosso grazie a tutti voi, ragazzi, per i  pensieri e per le riflessioni che avete deciso di condividere con tutti!).

Ho fatto un sogno, stanotte: ero in una gran-
de distesa verde, ricca di alberi d’arancio as-
solata, ove la natura, con i suoi profumi, i
suoi suoni, e i suoi rumori  mi circondava e
mi riempiva di vita e di felicità. Non ero io, in
realtà, nel sogno: ero il bambino, piccolo e
ingenuo che c’era prima dell’uomo
che ora sono, e correvo, correvo
affiancato da una parte da
Max il mio vecchio e fede-
le pastore tedesco, che
mi inse-

guiva...
continuavo

nella mia corsa fu-
riosa e giocosa verso una direzione ben pre-
cisa; la casa di campagna della mia famiglia,
che si trovava vicina agli aranceti poco più in
là dello stradone dove si udivano i versi del-
le galline, dei maiali... linguaggio sonoro
della natura vivente, assieme al rumore del
vento leggero pervaso dal frinire dei grilli,
delle cicale unito al fruscio delle foglie degli
alberi di fico al vento... Qui si sentiva anche
il vociare dei miei fratelli che insieme anda-

vano in bicicletta per le stradine vicine alla
casa, il rumore della legna bruciata per la
cottura del cibo... Io mi sentivo a mio agio
correvo, giocavo, imparavo, ma soprattutto
amavo ed ero amato, da quelle persone. La
libertà di quei momenti mi ritornava in men-

te nel sogno

di
quella

notte, la libertà
puerile di un piccolo e sempli-
ce bambino, la libertà degli spazi
immensi e puliti, della natura circo-
stante alla casa, la libertà dell’amore che
supremo e forte giaceva nel nucleo di quella
famiglia.
Ma improvvisamente il sogno finisce; e di
colpo mi sveglio. Mi ritrovo nel buio della
notte solo, nella mia stanza della pensio-
ne... devo subito riaddormentarmi, riposa-
re, domani devo alzarmi presto per il lavo-
ro... È questa ora la mia realtà,... in

condizione da adulto, con i suoi problemi e i
suoi pensieri... La prigione di questi am-
bienti inquinati soffocanti e assordanti di
città,  la solitudine di questa stanza... Cari
fratelli e zii, lontano da me,... voi siete stati
la mia libertà, voi siete stati la mia spensie-
ratezza. Ma il rimpianto dura poco, e il ri-
cordo e le emozioni sono

fugaci. Domani
continuerò
la mia
vita, e

dovrò ri-
crearmi io la mia nuo-

va vita, da solo, dovrò
ricrearmi io una nuova casa

di campagna... una nuova fami-
glia. Qui darò e insegnerò amore e di sicuro
riceverò amore. La mia famiglia, quella che
fu creata da mamma e papà così era, e così
quella che creerò io, sarà. Ne sono certo.

Agostino loiacono 
Classe 4ª A Liceo Scientifico
C. Cattaneo, Torino

Ho preso in mano il vocabolario e sono an-
data a cercare il significato delle parole “fa-
miglia” e “libertà”.
La prima viene definita come “nucleo fonda-
mentale della società umana costituito da
genitori e figli”; la seconda come la “condi-
zione di chi (o di ciò che) non subisce
controlli, costrizioni, impedimenti;
possibilità di agire in modo auto-
nomo”. Ma poi mi sono chiesta
cosa contassero questi due con-

cetti per me e il
modo

con
cui potevano es-

sere tra loro collega-
ti. Parlano della famiglia...

La mia è fantastica. Con i suoi pregi e i suoi
difetti, certo, ma... chi non ne ha? Siamo
uniti, a mio parere, non ci sono argomenti
che, nel dialogo, non possono essere af-
frontati. Certe volte mi sembra che i miglio-
ri amici siano i miei genitori: sono gli unici
in grado di farmi delle critiche senza troppi
scrupoli e di farmi ragionare, anche a costo

di farmi stare male per un po’. Ritengo in-
fatti che la sincerità sia fondamentale alla
base di ogni salda amicizia.
I litigi sono comunque sempre presenti. Se
non proprio litigi da “porte chiuse in

faccia”, per

quanto
mi ri-

guarda pra-
ticamente ogni
giorno ho qualcosa
su cui discutere. Tuttavia
penso che queste siano situa-
zioni abbastanza normali in una famiglia in
cui c’è un ragazzo che sta diventando una
persona adulta. Ed è nel poter esprimere li-
beramente le proprie opinioni che secondo
me s’innesca il concetto di libertà.
Tuttavia è necessaria una collaborazione da
parte dei figli. È semplice infatti esigere l’a-
scolto senza poi prestarne alcuno. Bisogna
quindi essere in grado di ascoltare ciò che i

genitori ci consigliano in risposta ai nostri
problemi, anche se questo può essere fasti-
dioso. Loro hanno comunque, matematica-
mente parlando, più anni sulle spalle e quin-

di maggiore esperienza.
Di ogni dialogo tra genito-

re e figlio rimane una
piccola gemma

preziosa.

Con il lo-
ro accumularsi

viene a formarsi un te-
soro, il più ricco che ci sia.

Un tesoro che, con il passare del tempo,
non smetterà mai di brillare. Poiché è fatto
di insegnamenti che potranno tornare utili
in tutta la vita. Ecco, io ritengo tutto ciò
molto bello.

GIULIA ROBERTI
Classe 2ª B Liceo Scientifico
C. Cattaneo, Torino

Qual è il destino di un
uomo

quando non è solo,
quando vive per qualcosa, per una donna,
per un ideale?
È sentire il soffio
dell’aria,
come tra le fronde,

crescere nel proprio petto.
È fermarsi a guardare

il mare in tempesta
e sentirsi nulla, 

è fermarsi a guardare
una farfalla
e sentirsi tutto.

È vivere le sofferenze
della vita 

con le forze per affrontarle.
Marco Sorba

Liceo Scientifico

Il matrimonio e la
famiglia sono  nemici
della libertà? Non credo.

Amare in libertà vuol dire
donare se stessi a un altro

essere umano, e far capire
a chi è amato quanto la sua

vita sia importante.
Alessandro Modafferi

V Istituto Internazionale
Elettronici

La famiglia è
anche conflitto,

produttivo o improduttivo
che sia, è un legame forte che

a volte può starci un po’ stretto
Marianna Montagnana
IV Liceo Scientifico

Se non avessimo la
libertà, non avremmo e non

conosceremmo neppure l’amore.
Il dono di sé agli altri è la più alta

espressione di libertà. L’amore è
dedizione e sforzo verso l’altro e

rappresenta la fatica dell’essere e del
vivere. 

Luca Bonardo
V ITI

La gratuità nel
donarsi è un atto

naturale e spontaneo
nella famiglia.
Alessio Andreolli
V ITI.

C’è chi ha
famiglia, ma non è

libero. C’è chi è libero, ma
non ha la  famiglia!

Federico Bersano
III Liceo Scientifico

“Amare ed essere
amati” è il fine

dell’uomo. Amore significa
donare e donarsi: solo quando

si ama ci si sente liberi, la vita
acquista importanza, il mondo
cambia.
Alessio Notarnicola

IV ITI

il foglietto
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La libertà è quel
livello della natura in cui

la natura diventa capace di
rapporto con l’infinito

Don Giussani citato da
Maria Chiara Rucci

IV Liceo Scientifico

Si è concluso il concorso scolastico promosso dal M.p.V. e dal Forum delle famiglie. ecco i nomi di Tutti i vincitori, i temi premiati e le frasi più belle dei ragazzi che hanno partecipato.

DOSSIER Famiglia e libertà

Dal tema 1° classificato per il Triennio:

La casa di campagna
Dal tema 1° classificato per il Biennio:

“L’isola del tesoro? È in famiglia!”

Se il mondo
avesse in sé i valori della

famiglia, avremmo risolto
tutti i problemi d’ordine sociale,

ogni discriminazione tra i popoli,
ogni sfruttamento economico. 
Daniele Arpaia
IPSIA

Un uomo è
libero se compie il

bene.
Federica Anfossi
V Liceo Scientifico

Altieri Sara  II Istituto Magistrale Regina Margherita
Aurilia Virginia I Liceo Scientifico S.Anna 
Basile Chiara  I Liceo Scientifico Carlo Cattaneo
Echano Michelangelo Liceo della Comunicazione Ist.Flora
Graneri Edoardo II Liceo Scientifico Max Plank
Coppolella Luca  I Liceo Scientifico Carlo Cattaneo
Osinani Elisabetta II Liceo Scientifico Carlo Cattaneo
Ottaviani Eleonora II Istituto Magistrale Regina Margherita

vincitori

biennio
VINCONO UN VIAGGIO A

LORETO E LUOGHI LEOPARDIANI
DAL 2 AL 4 SETTEMBRE 2003

Calvo Roberto V Istituto Tecnico Internazionale
Cimino Dafne  III Liceo Scientifico Carlo Cattaneo
Crosetto Luca IV Istituto Tecnico Internazionale
Gallina Roberto IV Liceo Scientifico S.Anna
Gunetti Andrea III Liceo Scientifico S. Anna
Lojacono Agostino IV Liceo Scientifico Carlo Cattaneo
Rizzo Francesca III Liceo Scientifico Carlo Cattaneo

vincitori

tRiennio
VINCONO UN VIAGGIO

E SOGGIORNO A STRASBURGO
DAL 21 AL 24 OTTOBRE 2003
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